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PecchioLi e Gensini
non scendono in campo
I candidati restano cinque



PECCHIOLI E GENSINI NON Si CANDIDANO

Corsa alla poltrona di rettore
I candidati restano cinque

UTTO secondo copione. Alla fine, la presen-
tazione delle candidature per la corsa al retto-
rato non ha riservato sorprese. In pista resta-

no così i cinque docenti che ormai da mesi si erano
fatti avanti: Paolo Caretti, Guido Chelazzi, Alberto
Del Bimbo, Sandro Rogari e Alberto Tesi. Confer-
mate dunque le indiscrezioni sulla rinuncia a scende-
re in campo da parte della preside di Lettere, Franca
Pecchioli, che ha deciso di non partecipare alla 'ga-
ra', come del resto il preside di Medicina, Gian Fran-
co Gensini. «Dopo aver ottenuto il `mandato esplora-
tivo' dalla mia facoltà ho parlato coi candidati. E tut-
ti hanno mostrato apertura verso l'apporto dell'area
umanistica nell'ambito dell'Ateneo», spiega Pecchio-
li. Tradotto: non c'era necessità di candidarsi per di-
fendere gli obiettivi di Lettere. «Tutti e cinque i col-
leghi sono persone stimabili. E quindi non c'era biso-
gno di un'ulteriore discesa in campo», ribadisce Pec-
chioli. Una decisione che non sorprende Sandro Ro-

gari: «Ero piuttosto convinto che, nonostante i `fuo-
chi' degli ultimi giorni, la situazione sarebbe rimasta
invariata». Con l'ufficializzazione delle candidature
si chiude il primo capitolo delle elezioni. E visto che
la prima votazione si terrà il 3 e 4 giugno, nel mese
che resta i candidati giocheranno il tutto per tutto.
La battaglia ruoterà soprattutto attorno a Medicina
e a Lettere che, insieme, portano circa 500 voti in do-
te. Quindi, tutto starà nel vedere con chi si schiere-
ranno queste due facoltà. In questo senso, secondo i
soliti beninformati i favoriti sarebbero Rogari e Che-
lazzi. Seguiti a ruota da Del Bimbo. Sono circa 2200
i docenti chiamati alle urne, insieme a 92 rappresen-
tanti degli studenti e a 1664 tecnici amministrativi. I
voti di questi ultimi, però, varranno solo nella misu-
ra del 10%. Intanto, dagli incontri che da mesi i can-
didati stanno svolgendo emergono le questioni che
più stanno a cuore alle varie componenti dell'Univer-
sità di Firenze.
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